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	   COMUNE DI PARTANNA

   LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI TRAPANI
Città d’Arte e Turistica


Copia di Deliberazione del Consiglio Comunale

N. 54             del   25-07-2023

	OGGETTO:
	Rendiconto della Gestione relativo all'esercizio finanziario 2022. Approvazione


L'anno  duemilaventitre del giorno  venticinque del mese di luglio alle ore 11:11 e seguenti, nei locali dell’Aula Magna dell’Istituto Commerciale  sito in Partanna Via A. Gramsci.
Alla Prima convocazione in sessione Ordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale:

	BATTAGLIA VALERIA
	A
	TRINCERI GIUSEPPINA
	P

	MAGGIO NOEMI
	A
	SPARACIA GIANFRANCO
	P

	CANGEMI MASSIMO
	P
	RACCAGNA ERNESTO
	P

	LO PIANO RAMETTA GIOVANNI
	P
	LI CAUSI PAOLO
	P

	TRIOLO FILIPPO
	P
	MENDOLIA ANTONINA ADRIANA
	P

	ACCARDO ANNA VALERIA
	P
	ZINNANTI ANTONINO
	P


In carica n.12
Risultano presenti n.  10 e assenti n.   2.
Fra gli assenti sono giustificati (Art. 173 O.R.EE.LL.) i signori Consiglieri:

_______________________________________________________________________________

Presiede il Sig. ACCARDO ANNA VALERIA, nella sua qualità di PRESIDENTE.  

Partecipa il Segretario Generale, INTERRANTE LETIZIA, la seduta è Pubblica
Nominati scrutatori i Signori:

LO PIANO RAMETTA GIOVANNI

TRIOLO FILIPPO

Essendo presente il numero legale, il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto all’ordine del giorno 

Verbale integralmente riprodotto come da fono registrazione

Punto n. 3 RENDICONTO DELLA GESTIONE RELATIVO ALL’ESERCIZIO FINANZIARIO 2022. APPROVAZIONE.

PRESIDENTE: Passiamo al terzo punto, rendiconto della gestione relativo all'esercizio finanziario 2022, do la parola al presidente della commissione per relazione.

INTERVENTO Presidente della II Commissione consiliare: Buongiorno a tutti. Ringrazio al Presidente del Consiglio per avermi dato la parola e procedo con l’illustrazione dei lavori svolti.  In data 24 luglio si è riunita qua la Seconda Commissione per analizzare e discutere il rendiconto finanziario della gestione dell’esercizio 2022, che già la precedente Amministrazione aveva approvato con delibera n. 55 in data 06/04/22. Ai lavori erano presenti i Consiglieri di maggioranza, Triolo, Mendolia, Li Causi e Sparacia, e i Consiglieri di minoranza Lo Piano, Cangemi e Zinnnati. Assente la Consigliera Maggio. Dopodiché si è data la parola al dottore Gianbalvo che ha illustrato in maniera dettagliata il rendiconto, analizzando le varie voci e spiegando che il rendiconto era già stato preparato precedentemente. Successivamente prende la parola l'Assessore al ramo trattando alcuni punti dell'avanzo libero e dell'avanzo vincolato. Con il dibattito inerente al punto dell'ordine del giorno si conclude la seduta della Commissione con l’approvazione del rendiconto, con voto favorevole all’unanimità. Ringrazio per la parola e lascio la parola al Presidente del Consiglio. 

PRESIDENTE: In merito a questo qualcuno vuole intervenire? Do la parola all’Assessore al ramo. 

Alle ore 11,14 entra in aula il Consigliere Maggio ed il numero dei consiglieri presenti ascende ad 11.

ASSESSORE Atria: Buongiorno di nuovo. Allora oggi ci troviamo ad approvare questa delibera del rendiconto relativo all’anno 2022. Fondamentalmente si tratta di una presa d’atto di un rendiconto che già è stato approvato in Giunta dall’Amministrazione precedente e che riporta i dati a consuntivo di quello che si è verificato effettivamente nel 2022. Da una disamina del rendiconto vediamo che il nostro Comune si trova in una soluzione abbastanza buona dal punto di vista finanziario, abbastanza buona in quanto chiudiamo con un avanzo di Amministrazione di 1.804.000. Di questo 1.804.000,00 euro che mentalmente si tratta di avanzo libero, l'Amministrazione prende atto che c’è una somma di esattamente un 1.197.000,0 euro che prudenzialmente terremo diciamo accantonata che riguarda la discussione di un’anticipazione avuta da Belice ambiente che potremmo restituire, o forse no. Questo qua ancora non lo sappiamo, però prudenzialmente la teniamo accantonata. L’ultima cosa che mi sento di dire ribadendo il fatto che la nostra situazione finanziaria non è assolutamente male, noi non utilizziamo anticipi di cassa, e di questo ne deve prendere atto a prescindere la provenienza del rendiconto, assolutamente. L'ultima cosa che mi sento di dire che levando questa somma di 1.197.000,00 euro, rimangono circa 600.000,00 euro. Di questi 600.000,00 euro già 200 mila euro li abbiamo impegnati per un pagamento di un debito fuori bilancio che è stato approvato l'anno scorso, che riguarda un intervento d’urgenza diciamo sul depuratore. Per me va bene così, grazie.

PRESIDENTE: Qualcun altro vuole intervenire? Prego Consigliere. 

CONSIGLIERE Zinnanti: Grazie Presidente. Buongiorno a tutti, Sindaco, Giunta e colleghi Consiglieri. Innanzitutto ringrazio l'Assessore Atria per la disamina che ha fatto e per il fatto che abbiamo consegnato a questa nuova Amministrazione un bilancio abbastanza o per dire in ordine. È un bilancio che rispetto ai Comuni che noi abbiamo vicino, è assolutamente virtuoso. Per quanto riguarda alcuni aspetti di questo bilancio tengo a sottolineare che quel famoso milione e otto, di avanzo libero, se in modo prudenziale l’Amministrazione ritiene di poter non utilizzare un milione e 197 mi fa piacere, quindi se lo accantona in modo volontario. Questo vuol dire che potrebbe essere utilizzato parzialmente o tutti, poi conoscendo il nostro direttore amministrativo, dottore Gianbalvo se lui ha ritenuto opportuno inserirli all'interno come avanzo, diciamo che siamo tre volte tutelati, non soltanto una volta. Quindi ne abbiamo parlato durante il periodo prima dell’approvazione in Giunta, quindi conoscendo ripeto, per sette volte, se questo Comune è in questa situazione e si trova bene, è anche dovuto alla parte gestionale nella persona proprio sua. Quindi rinnovo sempre i complimenti a Gianni Gianbalvo e quindi questo fa capire che l’Amministrazione passata, nonostante tutte le problematiche avute, è stata Amministrazione molto virtuosa. Il milione e otto è totalmente utilizzabile. Questo senza ombra di dubbio, poi se non li vuole utilizzare… Questa indicazione è un atto volontario da parte dell’Amministrazione. Quindi il dato politico ad oggi secondo me importantissimo, che noi consigliamo la situazione virtuosa  di quest’ente, e mi riferisco anche un piccolo appunto per il nostro Sindaco ma in modo così amichevole, se durante la campagna elettorale io portavo questo foglio con questi dati, ritenuti in alcuni casi non veritieri, nel senso che era un qualcosa diciamo non vero, ma che era un qualcosa, non voglio definire, non voglio definire neanche, oggi ce lo troviamo ad approvare, e questa Amministrazione, questa maggioranza sta approvando un nostro documento. Aveva anche il tempo di modificarlo, e non l’ha fatto. Quindi riteniamo che questo è a nostro vantaggio, ci fa piacere. Ci fa piacere che vi abbiamo consegnato questi dati e questi numeri che sono perfettamente in regola. Tengo a sottolineare un piccolissimo aspetto, i 3.700.000 del fondo contenzioso che noi ci ritroviamo totalmente coperto, quindi per qualsiasi problematica non abbiamo mai modificato i dati, come a volte succede in altri Comuni, quindi rispecchia perfettamente la parte dei possibili fondi di dubbia esigibilità. Abbiamo una copertura sul fondo contenzioso, quindi a questo punto non mi resta che augurarvi buon lavoro, buona spesa. Faccio un piccolo appunto. Quando durante il dibattito notavamo, Sindaco contestava il fatto che i soldi, diciamo l’avanzo libero lo dovevamo spendere perché una buona Amministrazione deve spendere durante l’anno, questo glielo contesto ancora oggi, perché uno non è possibile farlo, e due se non avessimo avuto questo avanzo, oggi quei famosi soldi, 200.000,00 euro che non sono… non è un debito fuori bilancio ma era una somma urgenza, l’avremmo dovuto prendere dalle casse, e quindi toglierlo diciamo da questo bilancio. Quindi a questo punto è stato a vantaggio di questa, e di quello che è venuta, diciamo quello che succederà dopo. Quindi chiudo dicendo che vi auguro un buon lavoro, di utilizzare bene le somme. Noi saremo a vigilare, qualsiasi tipo di provvedimento se sarà nell'interesse della comunità noi ci saremo, se vedremo che non secondo noi, le somme vanno spese in un certo modo lo renderemo pubblico. A questo punto buon lavoro, noi voteremo favorevolmente questo provvedimento, noi sicuramente, voi non dovreste in funzione di quello che avete detto durante la campagna elettorale, non dovreste votarlo. Non lo farete perché altrimenti sarebbe un disastro, e mi fa piacere che state votando un documento nonostante sia stato contestato durante la campagna elettorale. Grazie a tutti.

PRESIDENTE: Prego signor Sindaco.

SINDACO: Innanzitutto le 200.000,00 euro spese per una somma urgenza e quindi come debiti fuori bilancio potevano essere tranquillamente messe nel documento di programmazione, e non è stato invece fatto questo. Quindi oggi noi altri siamo stati obbligati ad andarli ad inserire praticamente queste somme nel nostro documento di programmazione. Quindi qui vengo al problema principale, la programmazione. Quando i bilanci consuntivi e di previsioni si chiudono ad agosto, anche peggio, a ottobre, a novembre e poi a dicembre, è chiaro che la programmazione non esiste, si campa alla giornata. Io questa è l’unica cosa che mi sento di contestare. Per quanto riguarda le somme spendibili, è chiaro che una quota di sicurezza ci deve essere, ma è anche chiaro che nel momento in cui esiste un programma annuale, le somme si possono spendere secondo quel programma che si è dato l'amministrazione. Poi è chiaro che questo può essere contestato, criticato o meno dall'opposizione ma resta il fatto che tutta la spesa deve essere programmata ad inizio dell'anno. Noi altri faremo in modo che a partire dal 2024 il bilancio si chiudono tra il mese di febbraio e non oltre il mese di marzo perché altrimenti… Questa è una sfida che chiaramente, mettiamo sul campo e poi staremo a vedere se siamo nelle condizioni di poterlo fare o meno. Altra cosa che ci dimentichiamo di ricordare, se dal punto di vista finanziario il Comune di Partanna è in buone condizioni, io da Sindaco mi sento di ricordare che è principalmente grazie ai cittadini di Partanna che hanno un’ottima adesione al pagamento dei contributi, rispetto a tanti altri Comuni a noi vicini che invece hanno una compliance molto bassa, quindi percentuale di adesione decisamente più bassa della nostra, il motivo per il quale si ritrovano in dissesto finanziario. Quindi fino i partannesi continueranno, ed io ne sono certo che continueranno ad essere ligi al pagamento dei tributi, Partanna si troverà sempre in buone condizioni, a meno che praticamente non c'è un Sindaco, un’Amministrazione folle che si mettono a spendere soldi in maniera inusitata. 

PRESIDENTE: Prego…

INTERVENTO consigliere Zinnanti : Grazie Sindaco. Vado a contestare il problema del bilancio di previsione che venga approvato ad agosto, se la Regione Sicilia emette dei provvedimenti dove dice sposta il bilancio di previsione, vuol dire che non dipende soltanto dall’Amministrazione, perché altrimenti non saremmo qui. Due, l’ha certificato, l’Assessore penso che sia dalla mia parte che sarà molto difficile approvare a febbraio, non dipende solo dalla volontà da parte dell’Amministrazione un bilancio previsionale, ma ci sono tutta una serie di corollari che stanno alla base dell’approvazione che non dipenderà da voi. Quindi l'aspetto al prossimo anno a febbraio con il bilancio preventivo, o marzo, anche aprile, perché non dipenderà da voi, ma dipenderà tutta una serie di situazioni. Sul fatto che i cittadini pagano, questo l'abbiamo ribadito in lungo e largo che abbiamo un buon incasso per quanto riguarda le tasse, tranne la Tari e lì vedremo questa Amministrazione che cosa farà. Noi abbiamo fatto una serie di provvedimenti anche, e avete a disposizione uno strumento che questa Amministrazione si è inventata, che è quella della compensazione e potete tramite delibera di Giunta eventualmente modificare o eliminare, perché un atto… Modificare lo puoi fare, in Giunta lo puoi fare, lo puoi fare come noi l’abbiamo messo in Giunta, perché è una compensazione di tipo comunale. Non stiamo parlando di compensazione di tipo regionale o su altri Enti, stiamo parlando soltanto spesa e compensazione locale con operatori, professionisti e aziende che operano a livello locale. Detto questo, rimarco lo aspetteremo al varco, a febbraio, marzo del prossimo anno. 

PRESIDENTE: Vuole replicare? 

SINDACO: Semplicemente una cosa.  

CONSIGLIERE CANGEMI: Scusi Sindaco, poi lei parlerà. Io gradirei come inizio di discussione, mi rivolgo alla Presidenza, nel momento in cui un atto deliberativo, qualunque esso sia, viene posto all'ordine del Consiglio Comunale dopo che l'Amministrazione, legittimamente delucida l'atto amministrativo, l'atto va e passa nelle mani del Consiglio Comunale, non è che si può andare a un dibattito tra il Consigliere e il Sindaco o l’Assessore che fa dirimpetto sulla base di quello che è la risposta del Consiglio Comunale. Questa è una prassi che non può essere messa in discussione, altrimenti si lede la prerogativa del Consiglio Comunale. Va posta già questa prerogativa, la pongo con forza per evitare che successivamente nell'arco dei lavori, possa emergere questo dato che è assolutamente da evitare. Se c'è un chiarimento nello specifico di un Consigliere comunale è giusto che l’Amministrazione intervenga, ma lei eviti di fare un dibattito tra Consigliere, in questo caso di opposizione e Amministrazione, perché l'Amministrazione ha il compito di delucidar l’atto, poi è il Consiglio Comunale nella sua interezza per dichiarazione di voto, per regolamento e nel pieno della sostanza del dibattito che ha piena competenza sull’atto da dibattere. Ci tenendo a dirlo perché se facciamo di nuovo che il Sindaco replica, e poi chiaramente il Consigliere richiede giustamente la parola, è un qualcosa di cui non ce ne usciamo più. Anche perché sarebbe giusto chiedere a chiunque altro, Consigliere comunale se vuole intervenire. Mi scusi Presidente, ma siccome lei è agli inizi, è giusto che io ponga la questione come un atto formale di metodologia da seguire in questo Consiglio Comunale. Grazie.

PRESIDENTE: La metodologia comunque la conosciamo Consigliere Cangemi e anche la prassi. 

CONSIGLIERE CANGEMI: Io lo pongo perché lei stava ridando la parola al Sindaco di nuovo e quindi questo presuppone che poi il Consigliere richieda la parola. 

PRESIDENTE: Grazie. C’è qualcun altro che vuole intervenire? Prego.

CONSIGLIERE CANGEMI: Nel merito del provvedimento che abbiamo qui oggi in aula, il conto consuntivo, il Consigliere è stato molto preciso ed esaustivo nell’evidenziare quello che la passata Amministrazione nella sua interezza dico, non solo come Amministrazione intesa come esecutivo, ma come coalizione di maggioranza che sosteneva l’Amministrazione, abbiano portato un conto consuntivo il cui avanzo di Amministrazione è di 1.800 mila euro. Addirittura 15.856 il risultato di Amministrazione al 31 dicembre 2022. L’avanzo libero da considerare è 1.804.000,00 abbiamo detto che in via prudenziale possiamo contare, ma è un avanzo libero spendibile, ma nella misura in cui si voglia essere prudenti, abbiamo circa 650.000,00 euro a disposizione inteso come Amministrazione per spendere queste somme, a dimostrazione di una gestione oculata, a dimostrazione del fatto che Partanna da questo punto di vista è uno dei Comuni non solo della provincia di Trapani, ma dell’intera Sicilia, virtuosi. Se andiamo a fare un monitoraggio di quello che succede all’esterno, ci rendiamo conto che la stragrande maggioranza dei Comuni è in dissesto finanziario, o in predissesto. Questo è un dato Sindaco e Assessore Atria, politico molto forte e va messo in evidenza, così come è giusto che sia, l’ho ribadito e lo ribadisco qui anche perché l’ho detto ieri in Commissioni bilancio, alla mia disquisizione su questo tipo di atto amministrativo, mi è stato detto che non dovevo fare politica in Commissione. Io ritento che intanto la politica si fa in qualunque atto deliberativo perché la politica è tutto quello che passa dal Consiglio Comunale, non a caso il Consiglio Comunale è un organo di indirizzo politico oltre che di controllo. Al netto di questo però volevo dire che, vede Sindaco il conto consuntivo e il bilancio di previsione, sono gli strumenti più importanti sul piano politico di una coalizione e di una Amministrazione. Quindi mi sembra doveroso che dal punto di vista nostro, mettiamo in evidenza alcuni dati, ma ritenevo e ritengo che anche la nuova compagine amministrativa, piuttosto che fare una disquisizione sul fatto che ci siano i cittadini che pagano eccetera, credo che anche con un’alzata di stile possa dire, guadate abbiamo ricevuto questo tipo di consuntivo che è un conto consuntivo che mette nelle condizioni questa Amministrazione che si è insediata, di potere procedere con estrema serenità nell’interesse della comunità. Non credo che sia così pesante da potere dire una cosa del genere. È un dato politico che io metto in evidenza, perché va messo in evidenza. Se noi avessimo portato un conto consuntivo ben diverso, si parlerebbe di tutt’altra cosa. Se l’avanzo di Amministrazione fosse tutt’altra cosa, noi parleremmo di altro, parleremo di problemi di anticipazioni di cassa, parleremo di situazioni che vanno quasi a un discorso di predissesto. Fortunatamente per una gestione oculata che ha visto l’Amministrazione e la coalizione di maggioranza, nella quale anche l’Assessore Atria ha fatto parte fino alla fine dei suoi giorni e quindi anche con il suo contributo, abbiamo portato questo tipo di aspetto così forte, credo che sia giusto ribadirlo perché va nell’interesse della comunità. Tutto qui, era questo quello che volevo dire, grazie. 

PRESIDENTE: Vuole intervenire qualcuno? Prego Consigliere.

INTERVENTO consigliere Li Causi:  Nei documenti che ci sono arrivati, chiaramente noi non abbiamo avuto la possibilità di poterli controllare tutti, l’unica cosa che posso prendere in considerazione è la relazione che hanno fatto i Revisori dei Conti. Diciamo che la relazione dei Revisori dei Conti non è che va nella stessa direzione del risultato che si è ottenuto, in quanto ci sono delle cose che molto probabilmente non sono state potute calcolare, in quanto parliamo dei bilanci delle partecipate e la Belice Ambiente non abbiamo i bilanci degli ultimi sei anni, e il problema che è stato posto in fallimento quindi non abbiamo nessun conteggio. Questo potrebbe pesare pesantemente sul bilancio della nostra attività. Poi da quello che guadavo, i debiti fuori bilancio, sono aumentati rispetto gli anni precedenti in maniera esponenziale. Diciamo che i revisori hanno messo il parere favorevole, però hanno detto all’Amministrazione che poteva muoversi pure meglio, ma meglio pure negli andamenti delle entrate e delle spese, perché le stime delle entrate sono state calcolate in più rispetto a quelle che effettivamente dovevano essere calcolate, infatti c’è pure una nota dei revisori su questo. Vero che c’è un avanzo di gestione corposo, però dico, stiamo attenti, non è tutto oro quello che luccica, c’è da stare attenti su queste cose. 

Presidente: Volevo dire e precisare che il deposito degli atti è stato il 28/06. Qualcun altro vuole intervenire? Prego.

INTERVENTO: Mi sembra di vivere, questa è veramente una visione, un qualcosa di futuristico. Allora Consiglieri, ci dobbiamo mettere d’accordo su una cosa, innanzitutto chi fa la parte, chi ha il compito di indirizzo e chi ha la parte gestionale. Le cose contestate, che mi sta contestando è come se stesse contestando la parte gestionale. Quindi quando parlo di atti arrivati in ritardo che non ha letto, questo è un problema suo perché dal 28/06 come ha detto il Presidente, gli atti erano disponibili, quindi è un problema… non è un dibattito. Presidente, quando ha parlato il Consigliere Li Causi ha detto quello che voleva dire senza nessuna interruzione, quindi pretendo che lei faccia rispettare l’ordine in Consiglio Comunale. Questo è il primo fatto.  Seconda parte, il parere dei revisori è soltanto un parere favorevole o non favorevole. Le raccomandazioni, sono raccomandazioni che chiunque può fare e dire la qualsiasi, ma non hanno nessuna valenza, perché se ci fosse qualcosa che non andasse bene, né il parere lo darebbe il revisore e neanche il direttore amministrativo, il ragioniere nostro. Da questo punto di vista non ci piove. Disquisizioni politiche non è compito da parte del revisore, perché entra nel merito che quasi sono indirizzi di tipo politico, a noi non interessa, come non interesserà a voi, perché il prossimo anno non cambieranno le cose, perché in dieci anni ho visto sempre le stesse cose. Quindi io l’aspetto al varco il prossimo anno pure a lei, e poi vedremo cosa farà nel momento in cui faranno le raccomandazioni. Io dirò sempre la stessa cosa, lei deve provvedere, io dirò sempre che la raccomandazione da parte del Revisori dei Conti sono raccomandazioni, loro si devono limitare a dire se è favorevole o non è favorevole. Se ci sono dei problemi metterlo in evidenza, e non dare il parere. Da questo punto di vista non ci piove. Per quanto riguarda i debiti fuori bilancio, prima dobbiamo cercare anche di capire da che cosa e da dove arrivano, da chi scaturiscono i debiti fuori bilancio. Il debito fuori bilancio come lei, molto probabilmente andrà, mi permetto di dire a studiare, perché ci sono tutta una serie di normative che riguardano la materia, ma sono veramente tanto, e la invito, e ci possiamo confrontare in modo tranquillo e pacifico, anzi sono sempre disposizione per quel poco che posso dare di contributo. Il concetto qual è? Che non è volontà dell’Amministrazione il debito fuori bilancio. Perché scaturiscono al 99,9% o da atti e provvedimenti di tipo da parte del tribunale. Vi faccio un esempio banalissimo, se il tribunale riconosce una somma a una famiglia indigente, lo sto spiegando per chiarezza, perché nel momento in cui lei dice che sono aumentati in modo… Grazie Presidente. Nel momento in cui parla di aumenti in modo vertiginoso, in modo esponenziale è come se stesse dando la colpa all'Amministrazione, e l'Amministrazione ha fatto i debiti fuori bilancio. Io sto chiamando ai componenti del Consiglio Comunale, ma ai cittadini che ci seguono che non è così. Perché se c'è un provvedimento da parte del tribunale non dovuto alla volontà dell'Amministrazione, ho fatto un caso tipico è un debito fuori bilancio. Se viene e arriva un qualcosa che non è previsto nel bilancio Sindaco nel momento in cui lei andrà ad approvare il bilancio di previsione tutte le somme sono allocate, quindi significa che volendo o non volendo questa programmazione, perché nel momento in cui andiamo ad allocare le somme nell'emissione e nei capitoli di pertinenza sono allocate, non ci sono soldi che vengono messi in un cassetto, che poi dice va boh se mi servono li utilizzo. Non è così, poi lo vedrà anche lei quando andrà ad approvare il bilancio, il vostro bilancio di previsione. Altre somme che arrivano come somme dovute sempre a contenziosi, noi abbiamo subito e si ricorderà il nostro Assessore, provvedimenti che arrivavano da tre, quattro amministrazioni precedenti, con sentenze da parte del tribunale. Quindi se sono arrivati in questi dieci anni, anzi ci dovreste ringraziare perché nel momento in cui noi abbiamo sgravato oggi a voi, il compito di trovare queste somme. Noi le abbiamo pagate, non abbiamo arrecato complicazioni all'ente, e infatti abbiamo anche un avanzo di Amministrazione. Quindi pagato tutto quello dovuto e imposto sempre ripeto per non volontà dell’Amministrazione, abbiamo un avanzo. In altri Comuni quando arriva una somma da pagare del genere, devono fare fronte, o mi sbaglio Assessore, anticipazione di cassa, quindi si vanno indebitare giudicando tante attività amministrative di tipo ordinario ma anche di tipo straordinario. La disquisizione che ha fatto il Consigliere Li Causi, ritengo che sia quasi quasi fuori luogo. Grazie Presidente.

PRESIDENTE: Qualcuno vuole dire qualcosa? Prego.
INTERVENTO: Consigliere Gangemi dopo un intervento di un Consigliere l’Amministrazione può rispondere.
CONSIGLIERE CANGEMI: Presidente, chiedo scusa. Se le modalità sono queste io mi alzo e me ne vado. Lo dice lei, dato che è lei che presiede la seduta. C'è un regolamento Presidente, l’atto deliberativo è nelle mani del Consiglio Comunale. Dopo tre interventi del Sindaco non può essere che è un Assessore prende di nuovo la parola. 
PRESIDENTE: Il Consigliere Zinnanti nel frattempo esponeva la sua opinione ha chiesto più volte…

CONSIGLIERE CANGEMI: Forse non mi sono spiegato. Se un discorso che il Consigliere Zinnanti o chiunque altro Consigliere chiede specificatamente una richiesta di chiarimento è un discorso e si concede per garbo istituzionale la parola alla Giunta. Ma in assenza di richiesta ufficiale lei non può più concedere la parola a chiunque dell'Amministrazione, altrimenti noi qua non facciamo il nostro dovere di Consiglieri comunali. È questo che pongo con forza. Presidente. Se possiamo procedere con i lavori del Consiglio bene, altrimenti mi alzo e me ne vado.
(intervento svolto lontano dal microfono)

PRESIDENTE: Mettiamo in votazione l'approvazione del bilancio, chi è favorevole rimanga seduto. Sì certo. 

CONSIGLIERE CANGEMI: A nome di tutta l'opposizione, il nostro voto è favorevole sulla base di tutto quello che abbiamo detto in termini positivi dell'avanzo di amministrazione di dati certi, di dati che mettono nelle condizioni questa nuova Amministrazione di operare in maniera coerente, e a salvaguardia dell'intera comunità. Quindi il nostro voto è favorevole.

INTERVENTO consigliere Trinceri: A nome del nostro gruppo, intanto voglio sottolineare che noi abbiamo lo stile per poter anche non dico essere grati ma prendere atto di ciò che è stato lasciato, in termini di bilancio, e in termini quindi di introiti che ha il Comune. Questo non significa non siamo in grado, anzi assolutissimamente. Ma ciò non toglie il fatto che dobbiamo sempre rimuginare sul passato, che non ci permette di andare avanti. Noi abbiamo preso atto di questo, però a volte mi sembra che ritorniamo sempre a quella famosa politica o campagna elettorale che è finita da tempo. Quindi mi dispiace ribadire ancora in questa seduta per l'ennesima volta che per noi c'è tutta la volontà di prendere atto del lavoro in qui fatto, senza nulla togliere a nessuno, ma sicuramente la gestione e l'organizzazione spetta a questo nuovo gruppo, e ci piacerebbe avere anche questo stile da parte loro, di prendere atto che ora c'è una nuova squadra. Detto questo anche il nostro gruppo è sicuramente… scusami non ho finito. Sto facendo, se non mi interrompere lo sto concludendo. Stavo dicendo che preso atto di questo anche la nostra squadra è sicuramente favorevole alla votazione, quindi all'approvazione.

INTERVENTO: Presidente chiedo la parola per rispondere, un minuto preciso. Carissima Consigliera, le ricordo che stiamo approvando un atto proveniente dall’alta Amministrazione, quindi possiamo fare tutte le disquisizioni di questo mondo, non può assolutamente permettere di dire che non dobbiamo parlare su un qualcosa che è stato fatto negli anni precedenti. È il nostro diritto, facoltà, non si deve permettere mai più di dire una cosa del genere. Dal prossimo che approverà e porterà il suo atto amministrativo poi ne parleremo in forma diversa.
INTERVENTO: Mi scuso però devo rispondere personalmente
(sovrapposizione di voci)

PRESIDENTE: Procediamo con la votazione per l'approvazione del bilancio. Chi è favorevole rimane seduto, chi è contrario sia alzi in piedi. Approvato all'unanimità.
Mettiamo a votazione l’immediata eseguibilità. Chi è favorevole rimane seduto, chi è contrario si alzi in piedi. Approvata anche l’immediata eseguibilità. Se non c'è altro io dichiaro chiusa la seduta di questo Consiglio Comunale. Grazie. Sono le ore 11:50.
Testo della proposta

Il sottoscritto Dott. Giovanni Giambalvo – Ragioniere Generale, responsabile del procedimento di cui all’art. 5 della L.R. 10/91, propone la seguente deliberazione attestando di non trovarsi in nessuna ipotesi di conflitto di interessi nemmeno potenziale, né in situazioni che danno luogo ad obbligo di astensione ai sensi del D.P.R. 62/2013 e del Codice di comportamento interno, e di aver verificato che i soggetti intervenuti nella istruttoria che segue non incorrono in analoghe situazioni.
Premesso che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 50 del 10.08.2022, esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato il D.U.P. Triennio 2022-2024 e che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 51 del 10.08.2022, esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato il Bilancio di Previsione Finanziario Triennio 2022-2024, redatto secondo lo schema di cui all’Allegato 10 al D. Lgs. n. 118/2011;
Verificato che il Rendiconto del precedente esercizio finanziario 2021 è stato regolarmente approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 43 del 18.07.2022;
Verificato che con la stessa deliberazione del Consiglio Comunale n. 51 del 10.08.2022 di approvazione del Bilancio di Previsione Finanziario Triennio 2022-2024, esecutiva ai sensi di legge, si è dato atto del permanere degli equilibri di Bilancio 2022-2024 (Art. 193, comma 2 e art. 175, comma 8, del D. Lgs. n.267/2000 e s.m.i.);
Visto l’art. 151, comma 5, del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267, secondo cui “I risultati della gestione finanziaria, economico e patrimoniale sono dimostrati nel rendiconto comprendente il Conto del Bilancio, il Conto Economico e lo Stato Patrimoniale”;
Visti l’articolo 227, comma 2, del D. Lgs. 267/2000 e l’art. 18, comma 1, lett. b), del D. Lgs. 118/2011, i quali prevedono che gli enti locali deliberano, entro il 30 aprile dell’anno successivo, il rendiconto della gestione composto dal conto del bilancio, dal conto economico e dallo stato patrimoniale;

Preso atto della straordinaria situazione di emergenza sanitaria derivante dalla diffusione dell’epidemia da COVID-19 che ha caratterizzato anche l’esercizio finanziario 2022;

Tenuto conto che, in conseguenza di tale situazione emergenziale, il legislatore è intervenuto prevedendo particolari misure e specifici fondi a parziale ristoro delle minori entrate registrate dai Comuni;

Dato atto che tra le risorse trasferite particolare importanza ha assunto il “Fondo per l’esercizio delle funzioni fondamentali degli enti locali”, di cui all’art. 106 del DL 34/2020 ed all’art. 39 del DL. 104/2020;

Rilevato, inoltre, che, ai sensi dell’art. 13, comma 3, del DL 27.01.2022, n. 04, convertito, con modificazioni, dalla Legge 28.03.2022, n. 25 gli enti locali beneficiari del contributo per le funzioni fondamentali, sono tenuti a trasmettere al Ministero dell’economia e delle finanze-Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, entro il termine perentorio del 31 maggio 2023, una certificazione della perdita di gettito connessa all'emergenza epidemiologica da COVID-19, al netto delle minori spese e delle risorse assegnate a vario titolo dallo Stato a ristoro delle minori entrate e delle maggiori spese connesse alla predetta emergenza, attraverso il modello e con le modalità definite nel decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell'interno, n. 242764 del 18.10.2022;

Appurato che le risorse derivanti da ristori specifici e dal fondo per l’esercizio delle funzioni degli enti locali, non utilizzate alla fine dell’esercizio 2022, confluiscono nella quota vincolata del risultato di amministrazione;

Dato atto che, ai fini della certificazione di cui sopra, nell’ambito delle operazioni di Riaccertamento dei residui attivi e passivi, nonché in fase di determinazione del Risultato di Amministrazione, è stata condotta un’attenta analisi sulle entrate e sulle spese connesse all’emergenza epidemiologica;

Rilevato che la gestione finanziaria si è svolta in conformità ai principi ed alle regole previste in materia di finanza locale;
Considerato che l’allegato n.4/2 al D. Lgs. n.118/2011, al punto 9.1 prevede che “Il riaccertamento ordinario dei residui trova specifica evidenza nel rendiconto finanziario, ed è effettuato annualmente, con un’unica deliberazione della giunta, previa acquisizione del parere dell’organo di revisione, in vista dell’approvazione del rendiconto”;
Dato atto che, in applicazione dell’art. 228, comma 3, del D. Lgs. n.267/2000 e s.m.i., si è provveduto al Riaccertamento Ordinario dei Residui attivi e passivi, approvato dalla Giunta Comunale con deliberazione n. 47 del 31.03.2023;
Preso atto che il Tesoriere comunale ha reso il conto della gestione, ai sensi dell’art. 226 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i., debitamente sottoscritto e corredato di tutta la documentazione contabile prevista;
Dato atto 
· che è stata effettuata la parificazione dei conti degli agenti contabili, in ordine alla verifica della corrispondenza delle riscossioni e dei pagamenti effettuati durante l’esercizio finanziario 2022 con le risultanze del Conto del Bilancio;
· che il conto della gestione degli agenti contabili interni ed esterni è stato parificato con Determinazioni n. 329 del 20.03.2023, n. 396 del 04.04.2023 e n. 402 del 05.04.2023 del Responsabile del Servizio Finanziario;
Dato atto che con deliberazione di Giunta Municipale n. 55 del 06.04.2023 sono stati approvati lo schema del Rendiconto della Gestione relativo all’esercizio finanziario 2022 e la Relazione sulla Gestione, ex art. 151, comma 6, del D. Lgs. 267/2000;
Visto ed esaminato lo schema del Rendiconto della Gestione dell’esercizio 2022 redatto secondo lo schema di cui all’Allegato 10 al D. Lgs. n.118/2011 corredato dagli allegati prescritti:
· dall’articolo 11, comma 4, del D. Lgs. n.118/2011:
prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione;
elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione;
elenco analitico delle risorse vincolate nel risultato di amministrazione;
elenco analitico delle risorse destinate agli investimenti nel risultato di amministrazione;
prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del Fondo Pluriennale Vincolato;
prospetto concernente la composizione del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità;
prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie;
prospetto degli impegni per missioni, programmi e macroaggregati;
tabella dimostrativa degli accertamenti assunti nell’esercizio in corso e negli esercizi precedenti imputati agli esercizi successivi; 
tabella dimostrativa degli impegni assunti nell’esercizio in corso e negli esercizi precedenti imputati agli esercizi successivi;
prospetto rappresentativo dei costi sostenuti per missione;
prospetto delle spese sostenute per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di organismi comunitari e internazionali;
prospetto delle spese sostenute per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle Regioni;
prospetto dei dati SIOPE; 
elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di competenza, distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo; 
elenco dei crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio, sino al compimento dei termini di prescrizione;

Relazione sulla gestione dell’organo esecutivo;

Relazione del Collegio dei Revisori dei Conti;
· dall’art. 227, comma 5, del D. Lgs. n. 267/2000:
Elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione, del bilancio consolidato deliberati e relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio di previsione;
Tabella dei nuovi parametri di deficitarietà strutturale per il triennio 2022/2024, come da Decreto interministeriale Interno e Mef del 28 dicembre 2018;
Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio;
· Da norme specifiche:
Elenco delle Spese di rappresentanza sostenute dagli organi di governo nell’esercizio 2022, previsto dall’articolo 16, comma 26, del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito con modificazioni dalla legge n.148/2011, secondo il modello approvato con DM Interno del 23 gennaio 2012;
Nota informativa debiti/crediti reciproci tra l’ente e le società partecipate, in attuazione di quanto previsto dall’articolo 6, comma 4, del decreto legge 6 luglio 2012, n.95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n.135;
Preso atto delle attestazioni rilasciate da ciascun dirigente circa la sussistenza/insussistenza di debiti fuori bilancio alla chiusura dell’esercizio 2022;
Dato atto che, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera d), del D. Lgs. 267/2000, è stato reso il parere………………………………….dell’Organo di Revisione;
Acquisti i pareri di regolarità tecnica e contabile da parte del Responsabile del Servizio Finanziario;
PROPONE DI DELIBERARE
1. Di prendere atto di quanto in premessa;
2. Di approvare e fare propri i contenuti della Deliberazione n. 55 del 06.04.2023, di approvazione dello Schema di Rendiconto 2021;
3. Di approvare il Rendiconto di Gestione relativo all’esercizio finanziario 2022, predisposto secondo lo schema di cui all’Allegato 10 al D. Lgs. 118/2011, comprendente il Conto del Bilancio, il Conto Economico e lo Stato Patrimoniale, nonché i seguenti allegati previsti dall’articolo 11, comma 4, del D. Lgs. n.118/2011, e precisamente:
Prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione;
Elenco analitico delle risorse Accantonate nel risultato di amministrazione;
Elenco analitico delle risorse Vincolate nel risultato di amministrazione;
Elenco analitico delle risorse Destinate agli Investimenti nel risultato di amministrazione;
Prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del Fondo Pluriennale Vincolato;
Prospetto concernente la composizione del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità;
Prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie;
Prospetto degli impegni per missioni, programmi e macroaggregati; 
Tabella dimostrativa degli accertamenti assunti nell’esercizio in corso e negli esercizi precedenti imputati agli esercizi successivi; 
Tabella dimostrativa degli impegni assunti nell’esercizio in corso e negli esercizi precedenti imputati agli esercizi successivi;
Prospetto rappresentativo dei costi sostenuti per missione;
Prospetto delle spese sostenute per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di organismi comunitari e internazionali;
Prospetto delle spese sostenute per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle Regioni;
Prospetto dei dati SIOPE, Entrate e Spese;
Elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di competenza, distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo; 
Elenco dei crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio, sino al compimento dei termini di prescrizione;

Relazione sulla gestione dell’Organo esecutivo;

Relazione del Collegio dei Revisori dei Conti; 
4. Di approvare gli schemi degli ulteriori documenti previsti dal D. Lgs. n. 267/2000:
· Elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione, del bilancio consolidato deliberati e relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio di previsione;
· Tabella dei nuovi parametri di deficitarietà strutturale per il triennio 2022/2024, come da Decreto interministeriale Interno e Mef del 28 dicembre 2018 ;
· Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio di cui all’art. 228, comma 5, del D. Lgs. n. 267/2000;
5. Di approvare gli ulteriori schemi di documenti previsti da norme specifiche:
· Elenco delle Spese di rappresentanza sostenute dagli organi di governo nell’esercizio 2022, previsto dall’articolo 16, comma 26, del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito con modificazioni dalla legge n.148/2011, secondo il modello approvato con DM Interno del 23 gennaio 2012;
· Nota informativa debiti/crediti reciproci tra l’ente e le società partecipate, in attuazione di quanto previsto dall’articolo 6, comma 4, del decreto legge 6 luglio 2012, n.95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n.135;
6. Di dare atto che il conto del bilancio dell’esercizio 2022 si chiude con un Avanzo di Amministrazione di € 15.856.150,66 così come risulta dal prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione allegato;
7. Di prendere atto delle attestazioni rilasciate dai Responsabili di Area circa la sussistenza/insussistenza di debiti fuori bilancio alla chiusura dell’esercizio 2022;
8. Di dare atto, altresì che questo ente, sulla base della tabella di riscontro dei parametri di deficitarietà strutturale redatta ai sensi del Decreto Interministeriale Interno e MEF del 28.12.2018, risulta non deficitario
9. Di dichiarare, con separata ed unanime votazione, la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 12, comma 2, della L.R.  n. 44/1991.

	OGGETTO:
	Rendiconto della Gestione relativo all'esercizio finanziario 2022. Approvazione


P A R E R I

Parere del Responsabile in merito alla regolarità tecnica

Il sottoscritto Giambalvo Giovanni, responsabile del AREA II - SERVIZI FINANZIARI, per quanto concerne la regolarità tecnica, esprime parere Favorevole.
Partanna, lì 13-04-2023         
                                                                                            IL RESPONSABILE DEL SETTORE
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                                      F.to Dott. Giambalvo Giovanni

Parere del Responsabile in merito alla regolarità contabile 

Il sottoscritto Giambalvo Giovanni, responsabile dei servizi finanziari, per quanto concerne la regolarità contabile, esprime parere Favorevole.
Partanna, lì 13-04-2023 

                                                                                               IL RAGIONIERE GENERALE            
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            F.to Dott. Giambalvo Giovanni

Il presente verbale è stato letto e sottoscritto come appresso:
	IL CONSIGLIERE ANZIANO
	IL PRESIDENTE
	IL Segretario Generale

	F.to  MAGGIO NOEMI
	F.to  ACCARDO ANNA VALERIA
	F.to  INTERRANTE LETIZIA

	
	
	


DICHIARAZIONE DI IMMEDIATA ESECUTIVITA’

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio,

Che la presente deliberazione, ai sensi dell’art. 12,  2° comma della L.R. 44/91 è stata dichiarata immediatamente esecutiva.

   Dalla Residenza Comunale,  25-07-2023
                                                          IL Segretario Generale
 LETIZIA INTERRANTE
CERTIFICATO DIPUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio,
Che la presente deliberazione, in applicazione della L.R. 3/12/1991, n. 44, è stata pubblicata all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi dal  28.07.2023 al 12.08.2023
   Dalla Residenza Comunale, Lì ________________

                                                         IL Segretario Generale
F.to  INTERRANTE LETIZIA

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio,
Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno 25.07.2023
   Dalla Residenza Comunale, Lì ________________

                                                         IL Segretario Generale
F.to  LETIZIA INTERRANTE
Copia conforme per uso amministrativo
Dalla Residenza Comunale, Lì 28-07-2023
IL RESPONSABILE

DELL’UFFICIO DI SEGRETERIA
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